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io d'Ajnmimatrazìóiiò e Diresione 
mma Poi3zo Bipintà 

presso la Tipografi^proseini 
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Sarà pubblicato ogni reotomo 
cho risulti fondato. 

Sf on si terrà conto degli scritti anonimi» -• 
Si respingono lettere e pieg&i 

aon affrancati.' 
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Non si restituiscono i 
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2 luglio 
del governo arresiÉai*ouo nella villa 

•.---^•^ 

, prèsso Rimini, ventisette 
patriotti di diverse pròviùcie d'i Ir 
Jalia, ,^|)JW|3^t3niiti per trattare 
papificamente gV interessi dei loro 
partito, i ^'- '' ; ^ 

Quanta fede'meritino'le 'épu-
'^-%lt^J j 

I accuse dei^giòrnari ò̂Ŝ Qr̂  
nativi, olle 'tentarono insinuare 

Molti .ingenui, che non cono-
scono la storia,, e poveretti non; 
sanno di quali esgedjenj^i , y | 
un governo affetto da tisi o da 
qualsivoglia altro male incurabi-
I- r - . r 

le, leggendo dpgli arresti, freme-
j i • - I -

'i-r 

ranno irir cncir ^^xo ^ xingrazie-
ranno il, governo, o appenderan-

^ 5 lift cero air abile questura, che 
'ka 'scampfc-Vltai ia. da or t t ì l i 

: I -
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ijjtdea-. pb,e quei ventisette ; si-fos­
sero, riuniti per promuovere un 
insuri^esiione in diVersi ptìnti d ' I -

^ I ,v F -

di una lega fra interna-
- basti a 

e 

.diJU" 
- . N ^ •':' 

aionalisti è 
smentirla.. ^er ,a..;mente5;c% - , - • 1 

. i 

. |ra: quegli uomini gìganteggllya 
là rstorica %ssvéneranda figura di 
Aurelio Saffi, il triumviro 'Si Bò^ 
ifia nel rS48-4teuonio lòiitaiio dà 

' f • - . iìMm^^i 
qualsia^si esagerazióne, é che nes-
suno degli irttérvenuti, alla villa 

rn 4 J !>-;*, • 

Ruffl appartiene aliipàrtito inter­
nazionalista. 1 • ' " A ^ 

1 1 I giornali gotòrnatifi:venda-
no pure la calunnia e la menzo­
gna per i l lo rO; salario : ma non 
per.questo alcuno ci crederà. ' . 
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sciagure. ... y-, .; 
, Ê  vero che la questura non 

•̂̂ na saputa s.copnre -un m 
ce heir affare Cavagnati e in. al-
tri orribili delitti: : ma ohe im-
porta? essa ha vedute, proprioiye-r 
duto. (il che parrà_im,pos,sibila,. a 

molti) ventisette pê î -sone, che di 
: bel mezzogiorno partivano pubbli-; 

dar Bimiìnì^fe^tf^Euf^ 
Ply ' . - J^l 

. r I 

fi':' 0 'dimoiò 'deve esserle'ricono-
scètìé r Italia- ' tutta dall'Alpi ^ al 
iiilì' 

tÀ--H 
• - t -

Ma chi' conWsce^ un! pochino' 
l^^^storia• tri^i^à^in^ altri'tempi e 
pressò altri'popoli'^ed' in'governi 

" ' " " • • . j ; ' ' '•• - . . • ' , " ' 

che mólto rassomigliano al lio-
ISSl-stfd per contràssò'giii 

mi\ qtiàli 'sono':-la plutoòràziil^lSr 
lita • a' strapotenza, e' i l ' disgrpzp 
Pe^. og!fi^^cipÌQ;^df%bertà, àr-

bri coli ària funebre e atterrata di lin 
Uomo che preparava il suo mortorio. 
Ad ogni momento mMnterrompeva e 
restava maccìiin al monto inchiodato da-

. ^ 

vanti alla mìa valìgia, collo bracciE^pen-
e còffìi òcchi rmbfcantì'nel Vuòto. 

•^1 *. \ ' •'. 

I I 

V. 

» 

Ero rimatidato, — rimandato con bn-
tatM. Questo ultin^o colpo mi atterrò, e 
non mi sentii pm vorun coifaggio.'Sa­
lii nella mia camera; e vi rimasi con­
finato tutto ii gìortìoi 

La notte venne e qual notte orri-
solo lo sai Però •qtìeafca not-

' te dolorosa avrei Voluto poférla pro­
lungare oteruamonte. 

Era essa V ultima Che. passava sot­
to allo stesso tetto dì Nunina; vedova 
lo ore fuggire con*%ttW disperante ra­
pidità, e quando Valba apparve ad'im­
biancare lo iuvotriato mandai un grido 
di ansia e m'alzai.,.. Bisognava fare i 
preparativi delia partoir^a; mi posi a 
raccoglierò le mie robe ed i miei li-

r ^ g l àrbìtrarii e'^^'rigiohie .ìun- | "gati a cianciaro di'congiuro'^e^di 
an^tìftes^ioni V e '^di- i r a qualche gh^^fatite 'da'pàtriotti- ì n É p r : 

nèìvedrà traccia mai di Un prò-
-• - T ' ' -

cesé^, nonché di uria condanna'; 
f^m&m'' e t iove ra che quegli arresti ora 

•i ''. I 

uè TO ' attribuirsi speciEilrUente' ' à 
dù®ragioni: alla paura del 
verà% e ^jiir imbecilliti, ò allò zelo 

giorno eccoli che sguinzagliava­
no ,]fc^l)iryaglia, e , . p i g t | ^ c ^ ^ , j ^ ^ 
gUaffàcGvauo una mag-Uifìca re­
tata di • quelli, ^«^tende, che^^uòn 
étórò àìtìììòi delle: lorO;,,enòrnutài 

^m 
di imluni • funzionarii;- ' ^ -

= --h 
n ^ - t Ma non abl}ana5uiaiBbr Italia 

costituziòtìàle.ché ci foMiéòFKtn^ 
. pia ,%0sse da raccòaiiere , sopra 

questo terreno. 
r a r arresto di Mario e miss 

•wm ohe risale'al l!f fS* W qiIélKr* 
• -y ' -I -

delVfltutore if Tito. Fewne . t ro -
"t^a|É»,,un'illiade: e.nemmeno un 

nche una. condanna 1 processo, 
/wrova i però a.leggci;e 

giornali del governo di allora e 
udrete con quanta sicurezza par-
lavano, ai, fazzosz arreslah, di 
maccMkauòm sventate^ di trame e 

0on^mre scoperte ;. non altrimenti 
dx quello •òhe fa oggidì la^ stampa 

' ' ; 1 ' . - -i 1 I A ;• •.'••'; r ' ' " ' ' ' , " / y n 

consortosca, sul conto degli av-

^>*nHiL,a'Btbria- '̂nostra è l a 'storia 
. , • . 

" - • ' ? 

.Jli q'uéi; monarchi; la' Carta di Luigi 
Filippo era tanto•riEJpéttàta,^ qutfìi-

. . . . . / > . . . -

•=to lo è 4ftr̂  Italia lo Statuto,; un 
- I ^ • : , . . . 

: protetto, uu.questore,,uu procura? 

;, tore del Eo, un maresciallo dei ca-
V 

Ì;^: 

•s?" 

rablmori, possono mano metterlo a 
I I - • 

loro voorlìa:-la:libertà di riunione 

fu e sarà un' illusione, ; uU} diritr 
•- • . ^ ^ - -I , --\ -

iaiimpraticabile^itranne, pei cleri-
òali, a cui i l ^govèrno fa-l'occhiò 

T 3 

-:dÒlce,, 
osâ  àtp 

nelle Bomagne il g 
no- non ha un amico. Eravcimo m 
cinguemila circa mccolU ad ascol-

resti di 'v i l la feuffi. 
\ i 4 

< l - i ' ^ : : ^ r r I : . • ' - -

rio XLuigi Filippo,Napoleono 
, • • • , • • • - s ' ' ' - . • . - ' 

III., atiÈùido 'Séiitivaiio 

i lóro' t|t|u|,;.^euixaìiò fupi^-s^^^^ 
bito coi loro bravi giornali ' pa-

tare Aiirelio Saffi^ 'scriveva 
corrispóndente del Fanfidla da 
Fomsifii/^0 50fo ero monarcmco U 

¥-' 

Quel fiero popolo, la'̂  Cui for-
- . . . - - . ' ' • ' - . • • " ' 

tf^flbra, non ammollita dal governo. 
^ ^ ' F 

poutificio,che formavaràwiniràzio-
ne di Byrou e di Azeglio, si man­
tiene indomabile: le punzecchia-

•• mididi rugiada.; Gettai un lungo sguar­
do sulla vallata, sulle vigno tìnte "in 

' - • . ; 1 • • 

'sfosso,Vsugli alberi dalle foglie, che 
mg • .-^ • / H - - V 1 . 

m 

Che sarebbe accaduto di me? Ei-
tornerò W-a tbuppy con la mia Vĵ r 
gogna b'colla mia 'disperazioneì^gr-' 'No,: 
no, mi diceva, non posso vivere altro­
ve che qui. Toglio restare là dove vi­
vo Nanina; so dbtìbo rinunciar© al suo 
àmoro,almeuo potrò respirare l'aria che 
ella respira, Cercherò una pìccola ca­
mera lassii," dalla parte dì Pàquis ,in un 
sito donde io possa scorgere ancóra le 
finestre della sua cràsa..;. ma bisognerà 
vivere, e adesso cho sono'sordoflsbme 
smi guadagnerò'̂  il panò ? — Allora mi 
coglieva la disperazione e desiderava,.̂ , 
di raori]^ft,M ' 

Aprii la iinestra^volova ancora una 
Volta riempirmi gli occhi o la memoria 
di'tiittì gii oggetti' ohe oircondavaiilf*-' 
la casa Pòchova.;— Il solo ora sul pun­
to dì levarsi in un ciulb azzurro e va-
poroso, i condonini tonddvano raYÌa¥*i»! 
fresca, e i tetti del sobborgo erano u-

Mandaì i miei ' saluti strazìantiia 
..,.i''x', ,; 

Wtto quésto paeàaggìo a me famiglft^^ 
re. Ciascun oggetto mi pareva pia ca-" 
ro che mai: — i tre'arbusti che^x»#^ I -

%e 

steggìaVano la terrazza, l'uva spina del 
giardino, le grandi rose scrediate che 
dondolavano, le erbe che tapeizavano 
le inora del laboratorio, il pergolato 
dbve ì luppoli 0 dove J^anina andava 
a lavorare.... bisognava separarsi da 
tutti, questi vecchi amici-

^ Sebbene fossi persuaso del tradi­
mento dì Kanina, in questo moniouto 
supremo sentii sfumare •tutta la mia 
còllera. — Ella avrà un boi fare, pen­
sava, ma io non potrò amarla mono... 
•«•Allora m'irritava nell intorno doì 
mìei trasporti della vigilia: avrei vo­
luto ritirare io parole ohe mi orano 

iH-^ •'- ^ ' t i i . ^ 

sfuggite. Tutta la mia nerezza si ora 
svanita; ini pareva cho la mìa gelosìa 
sì fosse dissipata. Non avanzava in 
m© olio i dolori pungenti della sopa-
raaìouo. : 

Tutto ad un tratto la porta s'apri 
dolcemente, e vidi entrare madre An-
nella, che teneva, in manW un piatto 

sfumante di brodo. La buona donna a-
veya pensato che io non aveva cenato 

^là sera irinànzi, e che :dov;e,ya cadere 
rifinito. ' 

\ _ 

i • Essa m'iWlt'ppressò è mi gridò: — 
; E brodo fresco di questa mattina; as-
; saggiatelo almeno, Yoi non avete pre­
so nulla' da fexl, e in cada nostra e'è 

• • • 'ifâ ' 

già un' ammalato, 
i — Ohi dunque ó ammalato ? gridai 
; levandomi Ĥ*Hm colpo. ^ 

*-̂  Ehi Nuuina, por bacco! 
\. Ella disse aiibpra alcune paròle 
' nello quali credetti mescolarsi dei rim-
• proveri: poi olia inaistò dì nuovo por-
|iohò bevessi dèi brodo. Allo aclfo di 
\ soddisfiirla mi sforzai dì mandarne givi 
una sorsata, ma la mia gola era serra-

• ta, e non vi poteva passar nuHa. De­
posi il piatto sulla tavola: madre An-
nella |W*% spallo e mi abbandonò. 

!Nanina ora ammalata! olla soffriva 
: por causa mìa!... Hi sentiva rìmesco-
iiaro fmo nel fondo dolFanimaj ft le ^ « 

rolo della vecchia serva fìuu'ouo dì 

. ^ T . -
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P * ' l ÌA 
tee dèi go-vemo nioderato non 
hanno' fatto che irritarlo :^^it^ li-
berta soltantOM^ ma la vera, la 

^ { ^ • • i 

Becera libertà potevano legare 

^1 

ad una forma di gov^no che egu 
disdegna: ed il govèrno prescel-
se la forza. Ma come porte la 

tantwuomini eletti ^mano sopra 
per int9llig:enzaj'''per provato pa­
triottismo? 

Nulla di più sdniplice : è ri­
corso al rimedio dei governi di 
Carlo X, di Luigi Filippo, Qàì 
Napoleone: ha iaventato una^-co-
spirazioue. 

Ei-.'i --"iiJf'/li •W, 

- I . 

di viaggio e il Fratti mostrò lòf? di 
averlo. Ma neanche questo rese sod-
disfatti quei signori, poiMe lo prèsero 
a Bpiatoni e lo cacciarono^fuori, dome 
tiV'Volgare mascaliibue. |)ue ĝidyauij 
Èossi e Marzòcchi che si èranÒtiP^r-
po9ti per irenare quegli atti-brutali 
furono^ssi pure unitamente al 
dichiarati in arresto. Condotti allà^bt-
tp prefettura venne 4|[]s^^ in lib^rtè-
il Marzocchi è gli altri due condotti 
nelle' carceri. î  

•\ h^ Bel momentoixdi; méttere in 
macchina sappianao essere state invase 
vandalicartfente dalla forza pubblica le 
caB,e dei nostri amici riminesi arrestati. 

" • " - . % 

mano del Governo. I 
1 dell-'àdunan2Ìa di villa Bng, 

pquestrati a fresco a n c h i g t ó ^ 
sono là per#rovare che'Fargò-

^mònto^D^disoussione era sol-
&Soìi^' propose se mnvenwa o 

' àoai TepUllUcamWféMer pàfte al-
le .prossime elezioni generoM, hQ^ 
stesso^ dicesi, provano le altro 
carte sequestrato. 

Perchè^ sìa fuori di dubbio 

LO SI pregava aa a^^erti 
à-ìvvocati veuturmi e. Foi avvoc 
(Sòl,OTsi compongo^) irjt^ium-
virato della Consocìazìon^iRoma-

I \ 

ola :in Boicotta. 
• ^ * - - . ^ • ' • • • ' 

^ = ^ ? ^ 
•-^ 

- ' • ! " ' • ^ : 

0OSTRA COm^ 
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è storia. 
1*^^^ 

• . -^ -

•'ì Il miaistero inventa rivoluziio-

- ^ 
11 - ^ 

i. 5- r 

t--

^.^-M^'rM 

J^ic l '^ ' ' ' 

m pròprio daperttitto: - perquisi­
zióni = si eseguirono a Genova; 
|»e]5C[uismoni : a jJBJerrara e sempre 

..ui.i,*-.-;, -. 

- • i ' I I ! " * • . : ' ! 

inutilmente,_^.:: , : 
... A-Bolos:na nel 5 si arresta-

Un supplemento'^el Nettuno 
^L' ^ ' r 

di martedì 4,. prega la stampa di 
voler riprodurre questa dichiara-
zione, accertandona.|J^autenticij 

<< Sappiamo..,,che, nella, riumo-
ne tenuta,dì^i dojfigati della'^de-

, ' I l ' • L 

mocrazia, italiana , (a Villa Btiffì), 

i 28; arrestati di Vimini sono 
I I . • i . 

tutti mazziniani, basta notare che 
-, 

il principale di essi, conte Aure-
,Jio Saffi, è uno. dei tre che rac-

colsero V eredità di Mazzini, già 

McLniago^ i agosto. ISli, 
Perdonato se di nuovo siartìt^g)-

. stretti ritornare suU'argomento del sui­
cidio del carabinierediOlaut, tffltivi 
da una corrispondenza- da' Maniago, 
pubblicata uel N. 31 del TagliafriéntOy 
nella quale ŝ  impugnano le nostre as­
serzioni, eì con uno stile dottrinario si 
retenderebbe darei una lezioncina. Per 

•rfi 

tnlilrviro della requhblica Berna-
n%S cte Felicev Bagnino fu uno 

t3^m^ 
degli amici personali'di Mazzini; 
che gl i avv. Fortis e Eossi'ap-

ia che qùgl̂ iò, 0, conviene si 
come questo,.portava la firma di^gte-
ni ci 

...-=1??JÌfr-

^\ t- y-À 

parve^evaléése Fopiniorffl 

partengono al triumvirato 
Cònsociazibiic Eoma-

rono Aiidrea Costa dimoia ed .CTrteine; prossime elezioni^ìpplitiahei 

l^accioli che ; si vogliono intW-

^spingiamo r idea d'aver voluto 
coprire di luce v sinistra l'istituzione 
dei caraÈdiàif una è^ìÉMlè ..poche 

- : ^ ' h 

che Bilàhcìohi, 

nazionalisti (HI), e si arrestò pure 
Silvagni diyCFoidìl,,;,altro prettìso 
notorio internazionalista. 

1 ^ 

.£. ^J1;S!L' '^mum 
M ,^!j*i^f^^^j^ì", ?î A Ravenna furono sciolte tut-
té le società politiche 

<t".' 

si dovesse lasciare ai democrati-
ci pie^a libertà djjjijejfLderp^rte 
alle elezioni,, non come parjito. 

r^-^m 

m&r come cittadini, i quali inten-
dono, usare. unQ>4ei loro,diritti..» 

Martinmi, Serpieri e Francolini 

direttore del Neiimo,^ sono 
^ 

repubblicani dvEiinini. Anche g 
altri 19 appartengono al mazzi-

. ^ ? > V , 

come i Còmandml^pa-
-•••'if -I n . .'-•- '< 1 -1 

qi 

^ , hanncì ^miracolo^ap^ìit? .sffggito 
ai, sistema di demoliaione.Jnaugurato 
dal paterno regime, e vogliamo spera-
re SI manterrà tuttora con. prestigio e 

. ècórb, se soprati iÉ^^rirà t̂ffî Wi 
* B ÌQ«o^^^R:i^*atti nel''genera''iì 
teuello che abbiamo : narifàtonf;.; oììi DiKf 
^ La questione pernoi si fo.n44,;f̂ r̂ 

^ i € | 

tKi 

I - I - r i . . , i -.. ' . • I • • - • ' \>i''f: T I 
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6L1 ARBÌTKIbà RìlINl 

Togliamo dalla Patria: .. 
L' Opzmone di ieri; xn un" ar-

Nei iVê ^w ô troviamo i 
^ìiénti fiì^ycolari : 

Ai nostri fratelli dell'esercito si è 
fatto caricare, li fucile sul piazzale 

*fe della stazione ed alla vista di tutti, 
'fégnó questo che in chi dirigevaJa soe-v 
na eravi %amo deliberato di provoca 
zione. 

N colo ìébpra gli arreisti divEiniini, 
se- I scrive che « leggendo i homi 

degli arrestati, reca non lieve 
meraviglia di vedere che alla vii-

. i 

dre e figlio,. il Turchi, 'il v,aijza. 
nia di Cesena, il Paterni di Pe-

. ^- r - ' - . : ' t ' - ' - i i 

i l L 

ii^m 

^^: 

. I 

[ . - ' . . , - ' '"n'-, ' - I I -

l i EufE si trovavano raccolti al­
cuni degli anticM^^-—^-^^^^^^ 

sarò, il Marini di SaiìF^rcaiÌgelò| 
dt MarcHgW% r^AuMi^ di' Carne-' 

^- . -

rino, il Bàrilari di x4.nGbha, diret-
toy#dol i w c ^ r o , il Bavagli dì 
Lugo| il Dotto Si'Napoli, i r Na-
rat(Sfe*di Alessandria, il Ferfari 

i6 

cìsamente sulle, favor ovoli a sime finfor-

daì-é' sulla condotta della brigata 'di éà-
ràbinieri colà réèìdeiite,; "'"^ " '̂ ''̂  '' 

l i 

d^Mazzim e parecchi dei presen-
m lauton dell Mternauonale. » e 
suppone che gti'antichi avversa-

- I 

•• . v ^ -. I ^ \ 

ri « SI sono uniti per uno scopo 
determinato, salvo, dopo' averlo 
ràggiìinto, a separarsi dì nuo^vo. >> 
\ L' Opinione è in errore.', I ho-

- - • - V . . : . . . . . • ^ • ' ' . . ^ . . . . 

8 arrestati di Eimmi mi dei 
sonò tu 11 di -mazziniani, e non 
si può ammettere la coalizione 

che arrivassero alla stazione gli illà-
etri prigipnieri, le sale e la tettoia 
della stazione stessa erano state,,in-

• • • - • , , . 

vase da una, moltitudine dî ^popolo.. 
Fra questi èravi pure l'amico nostro 
Antonio Fratti'di Foi:lÌ, la presènza del 
quale ^ pare ùon garbasse molto••"'iigli 
•uomini dell'orc^ '̂ne. ' ^ 

r Diffatti da due poliziotti venne al j . , ,.,. , 
medeBimo/intimato- dì.usciré-dàìlasta^ dei.due partiti, se non sopra do-
zione qualora non avesse biglietto cumenti che. finora non pare sìa-

1 antico specchio offuscato sormontato 
da UU: lavoro che rappresentava un^a-
store che suona il flauto, lIjiarottietrQ.i 
fra le, due finestre, le poltrone coperte: 
d%Btoffa antica, la tavola carica di/lir 
bri — e non potei trattenere uh sin­
ghiozzo. Padre^^lilìgìiavpls^ '̂p la testa.; 
Canina era pallida, ed il Bignor.Pèchoin, 
avevarària abbàttuta.... Varcai la so­

di 
.v.-^.fegiv ecc;^ 

^. 
j ^ 

} ^ 

• - /Nella perquisizione:fatta ntìll^ 
casEL d e m a v t . ^ E , o d q ^ P o m ^ g 
Eossi nella nostra città, Trebbo 
dei Carbonesì, non fu trovata che 
una lettera del Yaizania, in cui 
lo s ' invitava,t%on mancare al-
lUdunanza, di .Eimin.i.-, domenica 
2 cScorMSv ip*.cui, secondo, i l con-
tenuto della lettera, doveva di-
scidersi: il contegno da.-tenersi dal 
pàHito.iepiocratii^o Mlt0. circostan-
' ^ * * I ' J ' ^ ^ l - ^ f " _ ! ' ^ - A _ " ^ r - i j p | . I - I ' ^ 

m delle nuove élMiùWgeneral/i^ e 
* ^ ^ 1 

che si; trovavano, inraperta^gg]|Jira4|^, 
zione colle aòcoltedenuncie idei prèle 
e della serva. Carità cristiana cV-imr 
pone di non sviscerare la validità e 
spontaneità delle dichiarazioni che, se-
Uito il fattojHl^ Sindaco stesso bà' ri-

Ì)etùie«|^• nòn̂  ooAfbrràfl:^liàMó^pare 
alle prime, come carità cristiana "ci ha 
stretti al ^ilenzip auir inesplicahite* éofi: 
tegno di quel tal signore, che si preté,-
se offeso dal carabiniere, 

Lò'nòstre teorìe M 
sefiuneonò totalmente 'ila ' quèfte"'che 
può avere il corrispondente del Taglict-
mento. Noi nel meffiS deplbritimbÙ'''à't-
to precipitoso ed irreparabilef̂ fei Vedia­
mo: .trascinati ad • esdludervi ^^ f̂flsi'àii 
ombra d'esaltamento, e n'ori '- vi 'soorgià* 

.; mo ,clie ; il fìero) ppopositot)4:-unî Óî §^ 

\ni-iV 

Idf 

0 
' -

-J. 

portapi^jj^turbaiyiento nel mio spirito. 
Sortii dalla mia camera, e discen-

dendo rapidamente la scala, raggiunsi. 
madre Ànnella nel corritoio. JLa guar-

. • - ' • ' •-- ' . ' ' ' 

dai, con aria ansiosa, ed ella indovinò 
ciò che chiedeva nel mio sguardpj per­
chè mi additò la porta riaperta della 
sala, e mi vi spinse^ .tremante. 

Mi fermai un niomento sulla soglia.], 
il padre, e la figlia,erano là tutti e due, 
muti e come assorti nei loro pensieri. 
Il fuoco ardeva nel caminetto ; il si-
gnor Pèchoìn, sepolto in una poltrona, 
colle spalle voltate alla port^^,|pzzì-
cava il fuoco macchinalmente. Farli, 
tacito petulìiijte d\ordiiiarÌo, parevî  
avesse perduta tutta la. sua vivàcit^ 
Ii]̂ : faccia dol padrone Jaunissau si pu 

V ^ • ' . - - • P, 

Uva sopra, una sedia. vJ|p.:Yftsi di rose 
stavano sulla finestra aperta, e Nanina 
paireva occupatissima neirannafharli; ma 
il suo pensiero era altrove, e due di­
sgraziato piante bevevano più del bì-
sogno..̂ !̂̂ ^ 

Immolilo sul limitare della porta 
cpntemplav^pilggtamenttì questa sala 
dove aveva passate tahte ore deliziose 

il vasto soffitto di quercia oscura, 

% 

. V 

glia e mi avanzai vèrso il,pad 
Vr- Signor Pèehoin,! cominciai con, 

voce mal ferma, yi prego, siate ijndul-
gènte, non scacciatemi senza ascoltarmi 

Egli mi lanqiò .uno sguardo tra tri-^ 
ste e severo, e mi fece segno di par­
lare. Nanina vedendonai entrare si era 
sqc|uta, e cogli occhi fìa^siHn me ;ell^ 

l";mi esaminava con ansiosa attenzione, 
— 'Mi erti promesap,, ripresi, d'ob­

bedirvi e^i allontanarmi senza anriòjar-
yi di più; ma all'ultimo istante sentii: 
che la cosa era superiore.alle.mie forze, 

. . . . Non mi rimandate coir idea elio 
io sia un iugrato e che, abbia:voluto 
offendervi.... YJBI? j^ri non mi avete 
compreso. Sê  vi ho reso la vostra pa­
rola, non è perciò obe io abbia fretta 
di aWàndonarvi,.., ,Dio mi è testimo­

nio; che .darei tutto al mondq .̂p ĉ,paa-r 
sare il resto della,mia vita in un canr 

• . . . . ; . . . . ' r 

lvedreste appena ed' io otìcuperei,breve 
! . . . . , Tutto, ciò e, inapossibile 

adesso .4.:.. Mi sento indeguo dì I^anì-
na,.l'amo troppo per esigere che essa 
Sia sventurata,con me,.quando ella.può 

''%More felice con lih altro.... 
I • - ' ' r . ' . \ 1 ^ ^ ' . ' 

A queste parole il signor Pèchòih 
• si, rizzò con/aria stupefatta dalla, sua 
séàia e colla sua voce stridente gridò: 

. Quale altro? .. / •.'•' • '• 
\ j j r , ' . T - - . . . 

Il signor degli Allais,.risposi io 
' ' ' 1 "V-" • 

guardando Ĵ ànina,-- 4,..- -^ì i. '; 
Ella si era alzata, un vivo/ rossore 

copriva le sue già pallide gotte : essa 
andò a chiudere la finestra e coi'ninciò 

I : 

a parlarmi. I suoni sembravano spira-
re sortendo dalia sua bocca, 0 tutto 
oiòĵ che poteva f̂ re si erâ  di cercare 
il senso delle parole dal movimento 
dei suoi la.bbri e dtill'espressione dei 
suoi gesti,.,Ilrf^:;|i,questo.eh'io m'attac­
cava con Hua febbrile attenzione. : La 

'- , , I - , F I I ' . ' I • . I . 

to9|a inclinata verso, dì ossa, gli occhi 
fìasi sopra ì suoi occhi e. sulla sua boc­
ca, faceva degli sforzi dolenti per com-. 

'-> 

prendere. Che • poteva ;'-;eé8a dirmi....... 
Indovinai dalle inflessioni della sua " 

• a ^ f t . 

voce/dalla dolcezza dei suoi sguardi 
cne.tauoijai^oorBi won potevano e^^e-vtf = 
sere 110 spreaaauèi, uè cr« i, Dft oer-

. . i -

te intonazioni, sorprendeva talvolta 
lera : come una^.protestaVo una. 

ma il senso e tatto delle paròle, ma 
la natura precisa dei sentimenti espres­
si.,., là cominciava per me la confu­
sione. Si pretende che i cuori vph© si 
amano ^'indoTinino. \ 

•-•?. 

Ahimè] iu ;q\id giorno m'f̂ P̂  
orudéimehto della falsità del prpvver-
bio. Compresi quanto la peneti;t̂ ì̂qne. 
umana è limitata, . , 

I :^0- '})< 

t 

Avrei dato la vita per conoscerei 
ciò che Nanina mi diceva ed iOi.^qn 
arrivava nemmeno a distinguere se nelr 
le sue parole affettuose ci fosse,.mag-
giore tenerezza o pietà. 

- i -. ' i - ' 
1 1 0 1- -'\ 
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cKnawmffl della é dispo 
s^^^riza,'gòPi^sfuggire ad-itH^ritate 

"de nòo ila neasuti'interesse, "aiiir orlo 
l | t e # ^ ? dij |entìr«fSogannare. 
|.,^IIE. ricambio |<et|yiermonflini amma-
nitici con tanta grazia e tanta disinT 
ypUura, ,dal,citata. corriepondeatemnQb 
::itimilmGntecr permettiamo di darfl-li an 
'^còasiglio^Egu tanto tenero giustamen-
te délijfirestigio della béQemeritamrma, 
unisca la sua alla nostra voco, perchè 
eia aperta una severa inchiesta sul 
luttuoso avvéniménto; vèdtà-ichd ci 
guadagli e remmo noi tutti, e più di noi 
riàtituzìonè. lai àìlorà^sbltaiito, ae sa-
rà il caso, modlfìcfiereramó i nostri ap-
pì;Gz^ameatv <^^ oggj^ np^lro maì^n-
cuore siamo costretti di tnantenere in 
tutta la loro estensione. 

(M 
menti): ed anzi, i eèchè la l e i e è sabbiai i l 
suó'effetìo^ si fa^ dovere la procura deli 
re d i f e n d e r noto a tutti la casa dóve a 
bita l ' impiegato. 

Se altrimenti fosse, la lihertà di s t o -
pa sarebbe'vincolata: pe rchè 'non ' si po­
trebbe usarne che nelle ore d'ufficio dei 
Kf^Il>' impiegati^ ; ^ :• ; : \ . / 

Dopo tutto amiamo credere che colto 
neliinezzo delsonuo^Jl sig. procuratore ab­
bia detto Una cosa di cui adesso sia pentito. 

,Wà'wsiE& « Ie l le ' -c»a*»ù e &sil i>a» 
n e , rr- 1 nostri lettori " possono renderci 
giustizia meglio che il Giornate di Pa­
dova ài i e r i - s e r a : — egli crede .che 
noi ^'osteggiamo per; osteggiare,, che riÒi 

isolo per provocare mezzi rcstrUtivi drii*-"^ 

hàss 

vii 

[qùtìstb è il; _Mssimò, perchè 'molto' 
pilODaMmente si présenterann^jìffeWij; rî j 

^ e l quale vi figurerà inai sempre il 
guadagno de^Mricatore. ; ,. 
•'- Eccoti duiiqite un nuòvo cavallo di bat-
taglia ;; -^ a^Tlna nuova cari 
: Sta PRO, Sî credimi il tuOiA. , 

;^^:,:Paclova^.M^osto 18? 4 ; 
, CvkinsMBisislouo ^li @orveglSarabi l i 
Bs©Ev, l ' igiSe&aSo l e o n l c o — Abbiamo 

' • ' - ' - _ . 

^^annunziato ;altrâ ŷoUa die la commis-
3idn(ì ,̂ '̂̂ sqrveglianza di ^ questa, .istituto 
era dimissionaria — la Camera di com­
mercio e la .Deputazioj:ie provinciale prov-, 
videro a surrogare j .propri rappresentanti, i 
non còsi il; Municipio ed il governo. 

Ed i dimissionarii, così funzionano an-

|pubiaica.>l A:tteii4eBÌ knclie ÌV&ÌÌÌBW 

r BELLUNO — La nuova 0ìunta 
eletta nella seduta str^Hìaaria del 
àPluglio del consiglio comunale' ha 
datò unanime ìé éùe ditìaìsRlbài. 

' ' ' "SB 

il — Oi si scrive: 
C(xnssiini amici 1 • - HI 

^ i I I ' 
I - • 'Alouni' òittadim. 

' 1 

caoNicA ciraoiNa 
r -

m--

\\ t rJ 

I l %mpp\é^®t\iéò.é\lfi(XcchigUó'^ 
wfe '̂di'jeri, annuncìante'Tarrivo a Pa-

J . ' =' . . ' . ' I ; . T ' . r , , . . . . 

doya dèi Principe Umberto venne se-
r ' - ' 

^uestrato. ^ ^ > ^ - ^ 
J^ia, qui ^passi. ^ n; 

• -* 1̂1 SGàuèstro spasserà nel Bolito cae-
sonò,' imperocché di sequòatrafile in 

^ ' - ; ' i \ •• • • • ^ . . . . - , ^ ^ - ' . . -, ; • • • , • ; 

quel supplemento non v era una parola. 
..-. Il Giornaiedi Padova.Tìon slflndo-
come giustificare il nuovo arbìtrio della 
!|/. Procura,' parla dì ironie, di disprezzi, 
©'di; iriffiurié air esercito, 
r. l'forton'vcredìamo.che nessun prin-
cipe della terra abbia il diritto di rap­
presentare #l51sercito N^^nale, ohe 
è: r^ppreseìitàto solo dal ministro della 
guerra e dal Be w . e in quanto a 
disprezzoicrediamó ohe sia irapossibile 
"èuperafó'quello immenso, infinito, ohe 
;iipi, ed il paese sentianio per gli ab-^ 
bietti cortigiaiij,r^iP|^^ vili app^pa.tpri 
di tutte le turpìtudiniele/sconcie apo-
téosi, dì cui è f̂espettacolò da qualche 
fìiirió ritalìa. ' • 

• I ' / _ 7 _ ' 

Il disprezzo' di costoro, se costoro 
potéssóro sentirlo, è gj^na .nostra. 
,;: IS l>rimel|ie WaMBboréo arrivò'jeì-i ^ 
in ^loya/alle G li2 , ant,; ed andò aS 
A]t),anp ppr? assistere alle eaercitazioni mili­
tari. 

berta rimproveriamo ài Municipio la 'OTicora insieme ^i'membri eletti orâ  dàlia., 
accidia e forse inattitudine nel trattare la ! Camera di commercio é dalla Deputazio-
questione del prezzo del paneeÀieUa carne, j ^ ^ può dire funzioriàho soli,per^ 
. No: noi in questioni aM-minisiràtive 

non siamo, uè fummo mai guidati da spi-
mai rito di partilo;;• npi :non abbiamo 

sconfessato'' l-ln&e-'alla' libertS ̂  dfescòm-
, ^ " •'''•^^' •-•'- ' . V • ' - • . '•"•'-' ' 

mercio: rioi non abbianiQ mai Ghiesto che 
ij Municipio uscisse daWal^crahe là li­
bertà e la giustizia richiedono, ed appunto 
se ciò avvenisse noi, qQ|ne prevedê  il- Gior^^. 
naie di P(:i£̂ oyajSaremmoliJprSife " a. gli-̂  
dare contro4s 

ĉhè i nuovi eletti (come era da preveder­
l o Pon intendono entrare în ufficio prima'̂  
che la commissiono non sia òompletata. 

Con quale prestìgio dì autorità, con 
, quàiito, interessamento ipossono i membri 

' - • J 

•U:'^ ^: ^K^ 
! , ' ' < . - l ^ ^ 

^^^m-^-

'^pjiìk;:&^-, fu^.à||^itoriy|^^ piazza 
ei ̂ T̂ QII SI trovavano varn curiosi che lo 

accolsero ^bbast̂ nza freddamente: auaicunp 
si iévò il cappello: una "dozzina di ragaz;̂  
zetti :(di quei.soliti romp.ifanali) grida­
rono "^^yuorijfimi ;/'ed/ il ̂ principe; si 'af-
faccio:arverone, , , ,:, ; 

Cerano fasci d'armi ed armati che 
' -

difficoltà va iiò 4lfÈpassaggio,:e'questurini in 
quantità, molti trasvesiiiti.-̂  ''"̂ ^ , ' 

L'ospite si parti alle, due pom. sènza 
alSifea'' dimostrà̂ i(̂ ê î ?̂  .î  ' ; ; y 
•':f̂ iRSjgipietta' siM\& lcgs«)V*)#--jll'Supr 
pleffliritói al SéccìàgUon^'^^^ti^^ p»Lp* 
venne spedito .alle, S j 1 [2 .circa ant nèìla 
dimora del signorrprocuratore.del; re, ppiv 
chè vi apponesse, cortili,ivuole.ilfii legge, 
la,sua,..fìrmail';.^::.i-h.' ; ̂ l'i;-.:.' ^-At^K 
. •. ̂  Quel 'signor procuratore feco^p al pô . 
tàtoró del ;, supplemento, ĉhe np|i., erano 
quelli néjlil^pgo, nò Mora opportuni p r̂ 
tali'atti;-e_ che un'altra voltfi venisse inr-
yiato;i\^giornale all'ufficio, , ;.;, •,,.;: 
-uGfe4ispiaoev4ow-dare una.lezipaplr 
sig, procuratore, ,ma; davvero che egli la n̂ ê  
rìtai almeno.iper:k>ore ,dpl mattiî o,.nq]j.e 
quali si vede che il. sonno gli fa dimen­
ticare la legge. , . > 

La legge, egregio signore, fa obbligo 
air impiegato, a cui è demandato V inca­
rico, di apporre il*vlstoall0iUipubblicazioni 
periodiche, di firmarle in qualunque mo-

,j)ntro il 
regresso. „ ^̂  ^̂ ,./ 

, Ma noi amiamo tanto la,giustizia, quan-
tò la libertà; noi vogliamo che quando VI 
è del marcio; vi'è'della camorm (e tutto 
lo prova) le autorità in nome della giù-' 
stida procedano,a .rimediar,> î,f,,,Tri5oi.vo­
gliamo che r influenza morale del Muni-
cipio il^ efficace e; non soltanto apparen- , 
te ;Ì!̂ ^&d8i? fofflianio che se: aìla pòteifiia-
cooperativa spetta il ;yanto di guarire la \ 
piaga,'il Mutiicipio,;finche c'è tempo, jfiii-
chè la ' piaga non incancrenisca, promuova 
questo rimedio.';. 

:]Soi crediMo che tento il Giémalé di 
'Padova, eie ilBaceh'miom.sìem animati 
daÌFam!pró alla Ubertà,che da, parte sM vi, ŝ^̂  
buMa fèdê come vi fe"da parte lSWfe ; la dift'e-
jQnza sta. solo nei mezzi : egli per ottèr 
ihèCe duaiche-cò'sa dal: Municipio .crede u-
saré' sèmpre Vincenso; noi crediamo piiì 
opportuno lo's^moZo ed anzi talvolta il 

laru reggCTe:qupu'Mtuto:? l̂o làt 
sciamo pensare al benevolo lettore; — 
tutto va beatamenteJer, la si;ia chiha,come 

>néssuno ci ^pensasie'' o ci dovesse pensare. 
della deplorevole 

gligériza va ripartìti'fra il Municipio ed 
il Governo. ' '̂ " • 

•.M^'" 

• ' • 

ir -

Sgradì* Jferraèa A.I. Ci scrìyp:(̂ p: 
Raccomandiamo al signor capo Stai* 

iìouQ sulle merci che arrivano qui )a 
piccola velocità di esercitare una mag­
giore sorveglianza. 

Per'bocca di taluno dei facchini ad­
detti allò scàrico é custodia dille merci 

' ' - IL ' ^ 

stesse,,., si sa, che a nessun insto ; il 
quale tóònfcenga.viSiflìfiori^B ecc. 
viene risparmiata la foratura, 

- ' • - " ^ ' ' • • ' - : ' - ' . .. Ò ' ' . • , 

;' La:.cosaci.,troppo veccìiiay- i^lagni 
8opo?:cqntinùì, ma un rimediò non fu 
ancora.,trovato a tanto disordine cae 
crea-. sfiducia nel. commoreio : : : diffatti 
anche Valtro giorno in,due fusti Verr 
^^put ricevuti dai signori ÌFrega e ìPezr 
zato mancavano circa lOlitri, e intorno 
ai cerchii dei fusti figuravano fori fattV 

«.-

\ . 

. • • . . T 

Òiasm^è qtotioiW 
GhLconosceJa responsabuiU gravissi?. 

majì̂ ffiiii;-?iiicórroD# leorautorità pervjàj 
semplice accettazione del mandato che loro 
si affida • e che esse liberamente ìianno' 

" * ' • 11 1 1 

i accettato, giudicherà se in quésti momehÌ%\ 
meriti elogio un Municìpio, fi quale si li­
mita ad officiare^' consigliarM^ iricp^ . 
rààc/ictre. ' ' ' ". '' -'•''• 

Che, cosa ha ottenuto il Municipio con 
tali mezzi? La rispòàtk Sarebbe u n a d e ^ i ^ i 
siotie—:- Cambi metodo adunque : finché-
non cambia è logica, iigi, ^crediamo biasi' 
marlo^ mentre coli' incoraggiarlo (come fa' 
'ù Giornale di Padova) • esso dovrebbe 
ritfiffiir'di essere sulla b̂uona TÌa. 
'^ìttaaaz/iho Cooperativo, il Giorr): 

iiaU di Padova ài ieri coniìiìnQ un ar-
ticolb di cui dividiamo molte idee:V— ne, 
faremo l'analisi nel prossimo numero e 
speriamo che finiremo col}'accordarci in 
xmràdicdie riforma di quella istituzione. 

r ' h ' 

'̂̂ •̂lUceviama la seguente;;:"'. '•;: 
• Ali amico W. ^S.;;* ?'̂ . ^ii • \ 
A conferma dei tuoi giusti e materna- i 

tici articoli sulla confezione del pan e,a;!fi.e-
ne in acconcio l'avviso d'asta che vedrai' 
sul Giornale' di Padooà del:5 agosto.cor-
rente. Da quello si rileva che 11 pane di 
munizioup,,c,he puòstarebenissimo a con,-
fronto con quelloHdi mistura, che vendpsf; 
no i nostri fornai non può costare che 
cent. 39 ai philo, .perchè uiia razione ài'^ 
î rammi ISSi norta . il preiizo d'asta di 

r Perdi^J^uésto è uri'* 
eofcturati con molta abilità.''~ '̂:> = 

torello L̂.er 
'I?-' 

buono: e fton.si vuol provvedere?: V: 

Il processo controi fratelli Gradara 
Antonio e Cesare, ternrinò ieri alle'4 

colla c6udanri'si*di An-

Qualche giorno addietro, mi si volle 
con, insistenza autore d una intemerata 

- ' • ' " . " • ' - ,1 . -̂  .- • • ' - • • " 1 ' \ ^ - i : " - -, - i - ' -1 1-r 

contro il sindaco sig. Aiitonio Ventura^ 
imputato di esercitare in proprio nome 
,p ìli altrui V f̂ficio di appaltatore, pe,r 
contô  del cqmune stesso di cui è^gî j-

spondenza, pia,rimpotenza di chi me 
ne fa j j tp re mi spinge a dire aperta­
mente; telò che pònàb intorno ai fatti iti 
essa stabiliti. , '..'-' , 
., . Ora dunque il,dotL,Antonio.,^en-
tura appaltatore dèllf" polizia, della 

lìbaghatura delle stradeje^leirìlliiraìna-' 
zione è in flagrante contravvenzione coi 
senso letterale, giuridico e morale della 

, legge : 4^1 l'addebito: che gli sì fa può 
l rékvce fiitigatì da àssxtlde còlhsidera-
zioni ai terzo o di quarto ordine, come 
sarebbe §[nella ch^egli non ritragga pia 

? 0 iiìenB-iauti, più | meno subiti gua-

'•^:^^^yÌrt m ,n|^(>:di,appaltatore: 
poiché per veritàiioh àteàmc^inai con-

'statato 'e' he tampoco avuto agio, a so-

pròdigo dell opera propria e dr quella 
^ .̂de'propri dipendenti verso il: eomiiue 

da sagrificare :per esso ìF andamento 
[:W suoi personali interèssi : e m ogni 
V-l .-1 

tcî so ci.sorprenderebbe nioltp in questi 
' spetticiAmpi lo spettacolo di un uo-
inojohe ad àyantaggiare ìib.^ne comune 
sagrìfica anchp la propria riputazioao^ 
accoiiarido'si la taccia per lo mentì-"dii 
poco legale 9in||pstratore 

•!: Sia^pure che egli vìipfl guadàgaî ^ 
niente: che queste imprese Bieno:;da 

;l4i assunte ^gptuitamoutej egli s 
sempre appallàtòre. 

:• Ma quello che:vìeppiìm,sorprende 
sx è il tacito assenso :dato dal signor 
cóinni'isàario distrettuale t a un tale 
ibrido st^to di cpsfl :» quel signor oom«: 

iS 
'a^-?j-\n^"^;M 
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seendÒL 
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non 
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deputato, del terzo Collegio di Venezia^ 
••Minìch "̂̂  metìtre' r̂ l̂̂ resentàva l'^ It 

e mezzo pom,, 
tonio Gradara ad un anno dì carcere 

. ed accessori e coir assoluzione di Oe-
Mte. • 

I - • - . • Ir , ' 

' • - - • ' - : - > T -

..•.X'asfflfs.Slo doir-oporeyoìe BSV 
mcSa;:^-'" Lèggiamo nella 'Ŝ amwct che: al 

or. 
Italia 

alle teste petrgjhesche in j Avignone, fu 
rubato un anello dal dito^: 
:;,: Aspettiamoci di sentire uno di questi 

' , - I ' ' ' ' ' ' S 

giorni che l 'on. Minich venne spogfiato 
dello'vc^ti, e che non se ne era accorto. 

© S g l ® Agfts*® la città di Bologna >. 
cpmmemop' , i patrióttiibplqgnesì,.che cad­
dero combattendo a prò della patria. . 

. ' 

^ 

CORRI 

erspi^^bké non: èssendo 
tì^ij^gjiniin a tojj vd^f îpip^ Ì sìmp atìà 
verso il signor Yentura, si fa tacita-
inent»̂  ,coinplice d'un' altra autorità in 
una ' èLpertissìma vidlàvaone delle leggi. 

V NB. Stampando questa corrispondenza 
abbiamo la speranza che il Smdaco dottt' 
Ventura, che ha vani pregi inQontestàbUL 
possa giustificarsi: e perciò fin 4ù0ra pfc 
iriamo ospitalità nelle colonne del nostro 
giornale a ciò che egli e i di lui amici 
avessero- a ridire, in proposito, v:..,.̂ ; ,:? 

• ROYIGO' — '̂iM^̂ voce del Polesine 
dice che non fu spedita ai ministero 
dallst Deputazione provinciale una^c^^^ 
testa, ma una nìnosfrà̂ ì̂ ssa cóntro Vin-
gereuza della Profetturanella Comniis-
sione della ricchezza mobile. 

Sé non è zuppa e pan bagnato. 
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YENEZIA — Domenica sarà con-
segnata la sbandiera che le signore 
Veneziane regalano: alla ; frt?gat£i Ve­
nezia;- •••' •-'•••. • : ; s :--i'' ' • ••••• -v-'ì 

\ 4..! S ^ f I ^ i 
grammi 
cent.' 

PO^ 

— La Corte d'Appello confermò in 
ògiii sua parto la sentenza, del Tribu­
nale di Rovigo nel processo oòhfro 
Ercole Milani' 
^ V— E aijilyato Bonfadini segretario 

t generale del ministero d' istruzione 

^ i V l ^ i • .•^.^: 

• ' I • . " l ' ' . 1 . , • . - • . £ 

J l dott. Galli, direttore del Tempo, 
n^ìtrof fu vilfima dì una viòien-

tà sopraffazione nel proprio ufficio da 
parte di tre uffìcilli*della fregata 7e-

• ' * 1 - . . ^ ^ 

Uria; stretta di mano all'amico pel 
suo fermo e dignitoso contegno. 
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'!A.vv. A. Marin Direttore 
Il gerente responsabile Sfe/an» MMonio 
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nte riveduta e corretta sul testo inMèsè 
- . I 

.ppr cura di 
mtom '̂  

F.'"tlUSANI 

COLÀ DA R! 
A OEOICATA AD ALESSANDRO 

ZI, amicò del Petrarca, fu uno dei grandi italiani del secolo XIV, D'ingegno emi-
néhteV àppasétóliatò deir 'ai t icà gloria^-'df'feòma, tentò farla fì^òffere dall'avvilimento m cui óra caduta, 
Éi!ènan3'ó le ' prejoteEzè dei baroni coir istituire il Libero Stato dà lui retto col nome: di Tribuno/Il "Suo 

tentativo, la caduta, la pngioma in Avignonei';il ritòrao in Roriià come goverh<^tòre del Papa, i 
j v S i m a dell 'ingratitudine dei concittadini, formano l'argomento di qnestp romanzo-sto-

ak-Alcol@ (iella 

iB^H'Iini» i AU^metneMemct^tsche Cen 
trai ZéUung,'fag,''l0%. 62, 16 m̂ er;̂  
^ó 1373.'Bi& q '̂aaatelib' a&iara'ó '̂ leiiae' 

oaìianilio ' - n e l iié@àrl 

là molate di ' 
tócp, Uno dèi migliori di Bulwer, = 11̂  carattere dei,gpersonaggi, ì costumi del teEttpo: eSpifesse cori tinte 
v i l ^ é brillanti, le'località esatt^imente descritte, P intreccio belf ' svi luppato, "SMocaiio il Rlònzi tra i 
jlià'iinpprtànti romanzi del nòStrO: secolo 

'^A'opera completa consterà di 40 diapeajp iiol medesimo formato ,4el piEa^^© ,B^ ^fì^MI^^^Iioii 40 illustraziom 
eseguite dal prof. ^lasoIa^SsiMat. colla oolaborazìone degli esimi incisori ;C7,i|i]aeidll e G^SII@aaS 'éios^sEè. 

Il prezzo dell'iatera Opera è di IJ« SEI. 
Uacìranno 4 dispense ogni 15 giorni. ' 
Per abbonarsi inviare vaglia postale agli Editori l?a!'a4©lli §S2ia®Bi©4tt, Milano Via Pantano, 6. 

^-•Kolle'Provincie la vendita si effettua presso speciali Incaricati. ' • . ; v 
,- I 
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TUTTI I _ FETTIBRI, ©JStGHIEKL Li(^U0IiI8TI E OONfiETTIERI 
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or oaiTAyro GALLEAivr 
. Milano^ Via Meravigli 

\-. Tnènrìcafcì di esaminare ed analÌKzaré 
questo speoi/ico, dopo ripetute prove ed e-
sperienze, ci troviamo in obbligo dì dichia­
rare, che questa voa-a ir©B® aSI'ÀrisS" 
ca d i CaSSèaìisi h uno speoMoo vacca ~ 
Biàndévòlissimo sott'ogni rappWlo' ed un 
efficacissimo rimedio pevì reumatismi^ le 
nevralgie^ sciatichèj doglie reimatìWe^ 
contusioni é ferite ci'ogni specie. Con es­
sa si guariscono perftfflflente i calli ed 
ogoî l̂ttro genere di malattia del piede. 

Costa L. *, e la farmacia |w,̂ ll©5asal 
la spedisce francò è domicilio (IOÌJU'O rimes-
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e C . (PB,OPEIETA' RoviN^pi) U. 

^ i w v ^ v ^ ^ ^ ^ . 4 ^ ,̂ -«-̂ :M̂ *̂  ^ % t f o »^«»-' » '*^^* «5 '«-'• Vfnt̂ ff-" -̂»-̂  .'^^^''•'^fm^J. . , • , , . I tore , viene controsegnata con .un .Umbro 
[ Ip imR^COCAè-^n eccellente liquore, serve altresì come ristoratore delle forze, agendo sui nerpdella vita organica, I a seccò: 0. ^Gattea^ Mlano^ •' 

l'EUOALyPTO liquore igìenicd^Btomatico, febbrifugo ed efficace preser l i 'EUOALYPTO liquore igìenicd^itomatico, febbrifugo ed efficace preserva|i^o contro ì miasmLdoi luoghi 'paludosi e di 
aria malsana/aromatizzato confoatanze essenziali deirEucalyptuB-Giobulus^liustralja.JSccj^ljQnte sapore^ gratissimp : 

(^^i,,,a4ohecoiracquaé, coi caffè. ? 
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di domandare sempre e aoia ifteee$£saii''e 
CIB© la Tela WOB-̂  CraCljes&tal di Jliiano. -
^" "^^iSfflfe #»'e.!a arma'dei prepai-ft 
tore 
a secco 

j ' I 

(Vedasi Dichiarazjqotì delia Còtòmiàsióiià Uffi­
ciale di Berlino 4 agosto 1869), ;.; t:PÌ:: : (tì̂ : , 

del 
Prof. PORTA. Adottate dal Ì8Bd nei sifl. 
HconÙl<*' Berlino. ,0edì DeuicU Kléiik 
di BéHino e'Medicik' Zeiischrift ^i 
TurzÒurg ÌQ agosto ì^m^Ài^^'fibbr^tì 
1866, ecc.)-..-'' •• ^̂ ••'. •-t-""^.i,^'-::-;-.^r 

Codeste pillole ' venn9r<)i*pdottate nelle 
Cliniche Prussiane, e d| tfisspf ne parlarotff' 
con calóre I due giornali sopra citafcjj ed 
infatti, esse combattendo lo gonorrea, agi­
scono altresì come pfrfatìvé '̂e ottèUgW 
ciò che dagU aiWMe sì può òt-
tenertl^ie" hon Hcorrendo'̂ ì̂̂  purgantWrà-
stìci od ai lassativi. 
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I nostri Medici con tre scatole guari-̂  
scpno qualsiasi Gouprrea aeutij,̂ flbJ>ì̂ ognau-
done di più per la cronica. . 

Contro, vaglia postole dì L. S. ìg® o 
ih francobolli sr spediscono franche a dòi 
micino; --̂ yOgniiiscatola porta r istrti'ziorie 
Sul itìbdò di ••usarle.-: ' ••'••'• %fiMÉ'• '}' ' \ 

; | ^ ^ ..,. .,.,„,.... ,.. , -:,,-.^ ^~émi 
Poi* coKn<»do ê  garanxi t t ' deV I 

gHi amnaaladi iaa. ^uitiii i glorail 
da l l e t ^ a l le <£ vi sM® dBs|;§fiiài 
Bmediol eli® vlsltaago aBael&e p e r 

I . . -

: <Spgccii|Udp9 i taluw» per imitotori è perfezionatori fieVI'ERNÌ^X avveniamo che desso non puòydajiipwuii; altro essere' fablirióatò, né per . 
fezionato, jterclié vera specialità dei fratelli Branca e Gomp. e qualunque altra bibifa per quanto porti lo specìos<*̂ , 1'̂°™® ^ì Fernet, non potrà mai pro-
durire quei vantaggiosi effetti igienici ohe si ottengano col Fernet- Branca, per cui ebbe il plàuso dì molte celéMtS^Wdiohe. ! ) ; 

•['•' Mettiamo quindi in suH'avviso il puliblico perchè si |[uardi dalle coutranaKÌonì^ avvertendo che ogni bottiglia porta u||'eticlietta colla firma dei fica-; 
tcÌH Branca é C.,''o che la càpsula timbrata a sécco, è iissiòurata sul collo della hòttigh'a con altra piccola etichétta portante P iatessa firma, -i- Deti-
ohetta è ^otto regida della Legge per cui il.falsificatore sarà passibile di carcere, multa é*danni. ; ' i 

Grediiima dVihtéresse gébèftìleJ richiamare Tslttènzioiie sùli'importanzììW'Iàr Uso. del vero genuino jFERNET-BRANGA e di garantirsi della proveuienr' 
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'•YL'dl^Ua FaYmQ>cia e, fomtft df tutti %Hi-
medi cm rnssona occorrere in (/uftlunoue sorta 

'. malattie, e «e f̂̂ . spedizione ad oflim nc/we-
sla, muniti, se sì n"c7uede, anche Ai oonaì̂ lto 
medicoj. coltro jiìmessadiva^a postale: 

Scv'&éré'tìììtì Fap&Bsaeia ^-ft, ^ ì 0tm 

ano. f ' I 

h ' , • • - I Spedita una'cassa dì questa spócialit^ ai iSindaci di S. Severo e di Apricena^ ove ijelVQuno 1SB5 infieriva il cbolera morbus» questi risposero subitói 
dol seguente telegramma ai lettera», ' 

. . «z si<* ^ ^ , ; g Severo».16 agosto 1865, ore, lp.'i6 ricevuto in Milano ore 12.25 
> Ài signóri fratelli Branoa,^ìl|5.Silvéstro,SMilano,LiflUóre^^^rì sUro,dioa prezzo. Sindaco Magnati, 

antaggip ^•i-M Durante il corso «En'e|udemia cholenca in questa citta e uopo fino al giorno d*oggi, il 's 
d e l Ì Ì U U O l T O d s t t O ^ ^ ' C r S Ò t ' ^ ^ ^ ^ '^'^ ^ " - m n l ^ i i r h r l t i r w l n - l AnmntaaÀl A I I A c i i a m l 1 * A m A i l ì r t l i A f l i l l a ÌETnAim 

po colerico, e nel ri 
Nell'interesse della 

ritto dicliidra css^m 
,n i 4ncopa.2 dicembre 1§65. 
ipMeni servito con molto va 

yÌBto per la legalizzazione della premessa firmai fi qualifica, idei sÌ£«jdo(t 
Dalla Reaid; Munic: 3 1IiMH«^ -ì "^ 

* ^ 
- 1 • 1 - ; ' • 

L T ^ 

Prezzo alla bottiglia da litro L. ^ . £ 0 -^ Bopiglia da Boccale L. 8 « « ^ Alta mezza hottiglia hj % 
0 dei committenti. •— Ai rivenditori che faranno acquisto all' iiigrosao si accorderà uno sconto. : 

Il Sindàào 9t. I^a^ioli, 
-^'Spess d'imballaggio e trasporto a cérì/ 

Si vende in P s a d ó w a alla iài?r< 
macia Beale air Universitày far^ 
macitópe'f^iatoi'V'iviàni, Portile,; 
Gasparmi, nel, magazzino di dro-̂  
ghe ' f iàneri^ e Mauro; # 
ó M'ferdinando Roberti irrTimsétk> 
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msk.ttivim.aio cosi' regia^prìvfliiiva 
Questo estratto fu ricono^9Ì 

Profegsori lìî  .chimica e 
Yorno ricompousò rinveu|;gp apcUelo Ferrar i-Bar dile di Novara col decreto ,di, privativa 

Esao ha auche il vantaggio lei miuor:,OAsto su ̂ t̂ ^̂ ^ 
Questo Estratto di Carne di Bane non contio ì̂e ĵflifit̂ ria alcuna eati.||pa,i ma il puro sugo dello Banoft^soiie-

e sanej per cui non pu^j^guastarai, ,e si conserva buono per varj an»i/sopportando aenza. alterarBiiyp4do ed il,^ 
caldo, e le alterazioni atmosferiche.; - ; > , 

. L^Jg^Iratto di Bane è in ispecial modo giovevole per gli ammalati e cop^legcpj^ per CQjijp ĉ Up. sprono 
«lal di «ervi, per le persone debolji e pei vecchi, essendo un : efficace corropoKan t̂î , delle 49i(;z9, eal^pnuate. É / C , , 
facile digestione, e può adoperarsi per fare BoUecitamentenKuppe, nijĝ î iirQ sostanziose, salse, ed anche por .Q;^ÌÌ-| ! 
dimento d'ogni specie di legumi, comunicando loro un guato aggradevole. ^ 

IPr^iaiai» — Vasetto da un Ett. L. 3 — da 3[4 d'Etfe. L. ». 
»©|s#Éìlèi -^ Baccéglini Leopoldo - Piazza Unità d'Italia -< Girolamo Orefm - Fia^iaa Frutti - A, Mortari - in 

YÌft FalcoHs N« 121^ dove si ricevono anche lecommiBsioni. 

EstevyM^j^tipi ; Cittadella, Munari,^ 
Mòn'tagtìatià, Aadolfatò; ., Treviso, 
Biùdoni'j UdineV'^Filìppuzzi; POPT 

den'oà^^ Boviglio^ e:^Maritìi^^ OPoif 
mezzoi CMussifi'Vioenza, B*̂  Viàw 
Ieri; Verona, Pàsoli e Beggiato; 
Lfegnàgo, G-. 'Vàle#! 'Bovìgò, Die­
go; Mantova^ Bigatellif' Trentov 
Giupporii'e'àatìÌtoìli;vViennaj' Vfe 
sing-erifarm, ìEarntnersing; N. US, 
ed in tutte le città presso le primarie^ 
fmim0ì&.4 ' . 

é' 
•-•1 nm^ 

• ? 

•' 1 1 , '• 

• I ' 

I l -' J 
I I 

> -

%:'\v 
!, 

• H . , 

Tip. Orescini ^ 

« 

http://msk.ttivim.aio

